Conclusioni del Consiglio europeo del 20 e 21 dicembre 2013

I. POLITICA DI SICUREZZA E DI DIFESA COMUNE 

1. La difesa è importante. Una politica di sicurezza e di difesa comune efficace aiuta a rafforzare 

la sicurezza dei cittadini europei e contribuisce alla pace e alla stabilità nei paesi vicini e nel 

mondo più in generale. Tuttavia, l'ambiente strategico e geopolitico europeo è in rapida 

evoluzione. In Europa i bilanci per la difesa sono sottoposti a vincoli che limitano la capacità 

di sviluppare, dispiegare e sostenere le capacità militari. La frammentazione dei mercati 

europei della difesa compromette la sostenibilità e la competitività dell'industria europea della 

difesa e della sicurezza. 

2. L'UE e i suoi Stati membri devono assumere maggiori responsabilità per rispondere a tali 

sfide se vogliono contribuire a mantenere la pace e la sicurezza tramite la PSDC insieme ai 

partner chiave quali le Nazioni Unite e la NATO. La politica di sicurezza e di difesa comune 

(PSDC) continuerà a svilupparsi in piena complementarità con la NATO nel quadro 

concertato del partenariato strategico fra l'UE e la NATO e nel rispetto dell'autonomia e delle 

procedure decisionali di ciascuno, il che significa che si deve disporre dei mezzi necessari e 

mantenere un livello sufficiente di investimenti. Oggi il Consiglio europeo assume il forte 

impegno di sviluppare ulteriormente una PSDC credibile ed efficace in conformità del trattato 

di Lisbona e delle opportunità che esso offre. Il Consiglio europeo invita gli Stati membri ad 

approfondire la cooperazione in materia di difesa migliorando la capacità di condurre missioni 

e operazioni e sfruttando appieno le sinergie al fine di migliorare lo sviluppo e la disponibilità 

delle necessarie capacità civili e militari, con il sostegno di una base industriale e tecnologica 

di difesa europea (EDITB) più integrata, sostenibile, innovativa e competitiva. Ciò avrà 

ricadute positive anche in termini di crescita, posti di lavoro e innovazione per il settore 

industriale europeo in generale. 

3. In risposta alle conclusioni del Consiglio europeo del dicembre 2012, importanti lavori sono 

stati intrapresi dalla Commissione, dall'alto rappresentante, dall'Agenzia europea per la difesa 

e dagli Stati membri. Il 25 novembre 2013 il Consiglio ha adottato conclusioni sostanziali, 

che il Consiglio europeo approva. 

4. Su tale base il Consiglio europeo ha individuato una serie di azioni prioritarie costruite 

intorno a tre assi: aumentare l'efficacia, la visibilità e l'impatto della PSDC; potenziare lo 

sviluppo delle capacità e rafforzare l'industria europea della difesa.
